Vangelo di Matteo  (cap. 28°)

CAPITOLO 28°

RISURREZIONE E APPAROZIONI

S. Tommaso commenta questo capitolo in un’unica Lezione.

1. <Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro.

2. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa.

3. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.

4. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite.

5. Ma l’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso.

6. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto.

7. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto”.

8. Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli.

9. Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono.

10. Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno”.

11. Mentre esse erano per via, alcuni della guardia giunsero in città e annunziarono ai sommi sacerdoti quanto era accaduto.

12. Questi si riunirono allora con gli anziani e deliberarono di dare una buona somma di denaro ai soldati dicendo:

13. “Dichiarate: i suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo.

14. E se mai la cosa verrà all’orecchio del governatore noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni noia”.

15. Quelli, preso il denaro, fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questa diceria si è divulgata fra i Giudei fino ad oggi.

16. Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato.

17. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano.

18. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.

19. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,

20. insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”>

(28,1-20).

L’evangelista tratta in questo capitolo del trionfo della risurrezione dei Signore.

Come procede nella sua narrazione?

Mostra due cose:

1. mostra come i discepoli conobbero la risurrezione del Signore attraverso l’ascolto: vv. 1-15;

2. mostra come i discepoli conobbero la risurrezione del Signore con la loro vista, cioè vedendolo: vv. 16-20.

***

Intorno al primo modo di conoscere la risurrezione del Signore, cioè attraverso l’ascolto, vanno rilevate due cose:

1. in primo luogo i discepoli ascoltarono il racconto della risurrezione dalle donne: vv. 1-10;

2. in secondo luogo i discepoli ascoltarono il racconto della risurrezione dai custodi del sepolcro, cioè dalle guardie: vv. 11-15.

***

In primo luogo i discepoli ascoltarono il racconto della risurrezione dalle donne. 

In che modo le donne conobbero la risurrezione del Signore?

In due modi:

1. attraverso un angelo: vv. 1-7;

2. attraverso la visione dello stesso Cristo: vv. 8-10.

***

In che modo avvenne l’incontro delle donne con l’angelo? 

Si dicono tre cose:

1. si parla delle donne, alle quali venne fatta la rivelazione dell’angelo: v. 1;

2. si parla dell’angelo rivelatore: vv. 2-4;

3. si riferisce la rivelazione dell’angelo: vv. 5-7.

***

Primo

Come si parla delle donne, alle quali viene fatta la rivelazione dell’angelo?

Si dice:

<Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro> (v. 1).

Qui di parla di tre cose:

1. del tempo, dicendo: <Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana>;

2. delle due donne, dicendo: <Maria di Màgdala e l’altra Maria>; questa è la madre di Giacomo;

3. del desiderio di queste due donne, dicendo: <andarono a visitare il sepolcro>; questa visita dice la devozione di quelle donne nei confronti di Gesù; non potendo vedere lui, vanno a vedere il sepolcro; si realizza in queste donne ciò che aveva insegnato Gesù:<Là dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore> (Mt. 6,21).

Secondo
Si parla dell’angelo rivelatore: <Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite> (VV. 2-4).

In questi tre versetti si fa cenno a quattro cose:

1. alla venuta dell’angelo,

2. alla sua opera, 

3. alla sua posizione,

4. al suo effetto.

La venuta dell’angelo è preceduta da un terremoto grande; ciò era conveniente per annunciare il grande avvenimento della risurrezione di Gesù.

Che cosa fece l’angelo, quale opera compì?

<Si accostò al sepolcro, rotolò la pietra>.

Aprì così la strada alle donne perché comprendessero che Gesù era davvero risuscitato.

In quale posizione si mise l’angelo dopo aver rotolato la pietra dal sepolcro?

<Si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve>.

Si parla qui del sito (si pose a sedere sulla pietra), dell’aspetto (era come la folgore) e del vestito (bianco come la neve).

Perché si pose a sedere? 

Per significare che stava per insegnare qualcosa; doveva annunciare alle donne che Cristo era risorto.

Che significa l’aspetto come la folgore?

Era un aspetto che emetteva luce per illuminare le menti.

Un aspetto del genere incuteva timore e spavento anche nei confronti dei nemici di Cristo.

Perché poi l’angelo si presentò con un vestito bianchissimo?

Per significare il candore dei santi, la chiarezza della vita; nell’Apocalisse 3,4-5 Gesù stesso si presenta con le vesti bianche.

Quale effetto produsse la presenza dell’angelo?

L’effetto dello spavento nelle guardie: <Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite>.

<La malvagità…oppressa dalla coscienza presume sempre il peggio> (Sap. 17,10).

Quando Gesù apparirà sarà terribile per i malvagi e gioioso per i buoni.

Terzo

Si riferisce la rivelazione dell’angelo: <Ma l’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto”> (vv. 5-7).

L’angelo dice quattro cose:

1. conforta le donne,

2. approva la loro ricerca,

3. annunzia la risurrezione,

4. dà loro un incarico.

L’angelo conforta le donne, dicendo loro: <Non abbiate paura, voi!>.

L’uomo si turba quando sperimenta qualche apparizione di angeli; si turbò anche Zaccaria e persino la beata vergine Maria; ecco perché l’angelo dice alle donne di non temere; non disse ciò alle guardie, perché non erano degne delle consolazioni divine.

L’angelo approva la ricerca delle donne, dicendo: <So che cercate Gesù il crocifisso>.

Come potè l’angelo conoscere i pensieri delle donne?

I pensieri dell’uomo sono conosciuti solo da Dio.

Quindi l’angelo potè conoscere i pensieri delle donne o per una rivelazione divina, o per qualche segno del comportamento esterno da cui poter intuire ciò che esse intendevano fare.

L’angelo capì che le donne cercavano Gesù morto, cioè il suo cadavere; infatti, fa riferimento alla ricerca del crocifisso: <So che cercate Gesù il crocifisso>.

L’angelo annuncia la risurrezione alle donne, dicendo loro: <Non è qui, è risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto>.

<E’ risorto> per virtù propria.

<Come aveva detto> nei vari preannunci fatti ai discepoli; quando annunciava la sua passione e morte, sempre aggiungeva: il terzo giorno risusciterò.

L’angelo le invita a vedere il sepolcro del Signore, che era vuoto; pur sigillato e vigilato, il Signore uscì.

L’angelo dà loro un incarico: <Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, i ve l’ho detto>.

Cosa dice l’angelo con queste  parole? 

Varie cose:

· annuncia la risurrezione,

· chiede che i discepoli vadano in Galilea,

· promette loro la visione del risorto.

Perché l’angelo dice che i discepoli devono andare in Galea per vedere il risorto?

Sappiamo che Gesù apparve loro in primo luogo in Gerusalemme.

L’angelo disse di andare in Galilea per liberarli dal timore dei Giudei; i discepoli si sentivano più sicuri in Galilea che in Giudea.

***

In che modo avvenne l’incontro delle donne con Gesù?

Avvenne in tre tappe:

1. le donne partono dal sepolcro per andare a dare l’annuncio ai discepoli: v. 8;

2. Gesù va loro incontro: v. 9;

3. Gesù ripete loro l’incarico già trasmesso dall’angelo: v. 10.

Primo

Le donne lasciano in fretta il sepolcro per dare  ai discepoli l’annuncio che Gesù era risorto: <Abbandonarono in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli> (v. 8).

Si noti che le donne abbandonano in fretta il sepolcro.

Si noti anche che le donne sperimentano due sentimenti che sembrano contrari: il timore e la gioia.

Il timore era derivato dalla visione dell’angelo.

La gioia proveniva dal fatto che Gesù era risorto.

Il peccatore deve temere e godere insieme: deve temere il giudizio di Dio, deve però godere per la speranza del perdono, della salvezza e della risurrezione.

Si noti ancora che le donne corrono per dare ai discepoli l’annuncio della risurrezione di Gesù; è l’atteggiamento di chi corre per andare a ricevere il perdono e la salvezza e per amministrare la grazia di Dio alle anime.

Secondo

Gesù va incontro alle donne: <Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono> (v. 9).

In queste parole vengono dette tre cose:

· l’incontro di Cristo con le donne,

· il saluto alle donne,

· l’adorazione delle donne.

In primo luogo Cristo va incontro alle donne; ciò richiama il fatto che è sempre Dio che si avvicina all’uomo per aiutarlo.

In secondo luogo Gesù saluta le donne, le consola dopo le sofferenze patite a causa della sua morte.

In terzo luogo le donne mostrano la loro devozione verso il Signore prendendogli i piedi e adorandolo, quindi riconoscendo la sua divinità.

In Gv. 20,17 Gesù dice a Maria di Màgdala: <Non mi trattenere…>; qui si dice invece che <gli presero i piedi e lo adorarono>.

Secondo alcuni si tratta di due momenti diversi; le donne non videro una sola volta il Risorto.

S. Agostino dice che Maria di Màgdala nella prima visione era dubbiosa e perciò non era degna di trattenere Cristo; poi però, diventando certa nella fede, potè abbracciare i piedi del Signore e adorarlo.

Terzo

Gesù ripete alle donne l’incarico già trasmesso loro dall’angelo: <Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno”> (v. 10).

Il Signore incomincia a esortare le donne a non temere: <Non temete>.

Esse dovevano impegnarsi in un annuncio, in un ufficio di predicazione presso gli Apostoli; per far questo non dovevano temere; ecco perché Gesù dice loro di non temere.

Il Signore prosegue il suo discorso alle donne, conferendo loro l’incarico di andare ad annunciare agli Apostoli che egli era risorto, e di dire loro di andare in Galilea, dove avrebbero l’avrebbero visto.

Dice: <Andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno>.

Queste donne dovevano fare il contrario della prima donna che disse al marito parole di morte.

Gesù considera i suoi Apostoli come suoi <fratelli>.

Perché li chiama fratelli?

Li chiamò suoi fratelli innanzitutto perché come loro aveva la natura umana; quindi gli Apostoli erano suoi fratelli in umanità; li chiamò suoi fratelli anche per evitare che gli Apostoli pensassero che, risorgendo, non avrebbe avuto più una vera carne; li chiamò fratelli anche perché gli Apostoli avrebbero condiviso la stessa sua eredità divina ed eterna; Gesù è infatti <il primogenito tra molti fratelli> (Rm. 8,29).

Perché poi Gesù volle che i suoi discepoli andassero in Galilea per vederlo risorto?

Con queste parole Gesù sembra voler dire che la sua prima apparizione sarebbe avvenuta in Galilea.

In realtà qui Gesù non parla di prima apparizione.

Di fatto Gesù apparve anche in Giudea, a Gerusalemme, a Pietro, agli Apostoli e ad altri.

Perché allora Gesù incaricò le donne a dire agli Apostoli di andare in Galilea?

Secondo il Crisostomo, il Signore volle dire agli Apostoli di andare in Galilea perché questa era la regione più familiare di conversazione tra il Maestro e i suoi discepoli.

***

In secondo luogo i discepoli ascoltarono il racconto della risurrezione di Cristo dai custodi del sepolcro, cioè dalle guardie.

Se ne parla nei versetti 11-15:

<Mentre esse erano per via, alcuni della guardia giunsero in città e annunziarono ai sommi sacerdoti quanto era accaduto. Questi si riunirono allora con gli anziani e deliberarono di dare una buona somma di denaro ai soldati dicendo: “Dichiarate: i suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo. E se la cosa verrà all’orecchio del governatore noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni noia”. Quelli, preso il denaro, fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questa diceria si è divulgata fra i Giudei fino ad oggi>.

Al v. 4, l’evangelista scrisse che <per lo spavento che ebbero di lui (cioè dell’angelo) le guardie tremarono tramortite>.

Alcune di queste guardie andarono ad annunziare ai sommi sacerdoti quanto era accaduto.

Perché andarono dai sommi sacerdoti?

Perché da loro erano stati pagati per vigilare il sepolcro.

L’evangelista rileva la malizia dei sommi sacerdoti; pagano i soldati per dire una menzogna.

Questa malizia dei sommi sacerdoti è rilevabile da vari motivi:

· dal fatto di riunirsi con gli anziani per pensare il da farsi; questa riunione fa pensare al <consiglio degli empi> del Salmo 1;

· dal fatto che tentarono di corrompere i soldati con denaro;

· dal fatto di aver spinto i soldati a dire una menzogna, promettendo loro l’impunità presso il governatore;

· dall’inganno della gente, divulgando tra il popolo una falsa diceria.

Commentando le parole dei sommi sacerdoti: <Dichiarate: i suoi discepoli sono venuti di notte e l’anno rubato, mentre noi dormivamo>, S. Agostino dice ai soldati: <O i discepoli vennero a voi svegli, o vennero a voi addormentati; se vennero a voi svegli, perché non li avete cacciati? E se vennero a voi addormentati, in che modo li avete potuti vedere? E’ evidente la vostra menzogna>.

***

L’evangelista ci ha detto in che modo i discepoli hanno conosciuto che Cristo era risorto da un duplice ascolto:

· dal racconto delle donne e

· dal racconto delle guardie.

L’evangelista ci dice anche in che modo i discepoli conobbero la risurrezione con la loro vista.

Scrive: <Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, su monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”> (vv. 16-20).

In questo brano vengono dette due cose:

1. l’apparizione di Cristo agli undici discepoli: vv. 16-17;

2. l’istruzione di Cristo ai discepoli: vv. 18-20.

Sull’apparizione di Cristo agli undici discepoli vengono dette due cose:

1. il luogo della visione: v. 16;

2. la visione: v. 17.

Il luogo dell’apparizione di Cristo è un monte della Galilea: <Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato> (v. 16).

Si parla di <undici>, perché Giuda era andato ad impiccarsi dopo il tradimento di Gesù.

Gesù vuole che i discepoli, per vedere il Signore salgano su un monte; misticamente si può intendere che per vedere Dio bisogna tendere al monte della perfezione.

Per vedere il Signore occorre anche l’obbedienza; i discepoli obbediscono andando in Galilea, su di un monte dal Signore stesso fissato; è ciò che i discepoli fanno, obbedendo.

Fu necessario che Gesù risorto apparisse agli undici Apostoli, perché essi dovevano essere i testimoni oculari della risurrezione del Signore.

Essi non dovevano dire al mondo solo di averlo sentito con le orecchie, ma anche di averlo visto con gli occhi del corpo.

Giovanni scriverà in una lettera: <Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita… quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi…> (1Gv. 1,2-3). 

Quando avvenne questa apparizione di Gesù sul monte della Galilea?

Non di certo nei primi giorni dalla risurrezione, quando Gesù apparve agli Apostoli nel Cenacolo; è probabile che avvenne verso la fine dei quaranta giorni, cioè poco prima di ascendere al cielo in modo definitivo.

La visione è descritta con queste parole: <Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano> (v. 17).

Gli uomini, quando vedono le opere divine, si dividono in credenti e adoratori, e in increduli e  bestemmiatori.

Qualcosa di simile avvenne per i discepoli:

· alcuni si prostrano in adorazione di Gesù risorto,

· altri dubitano nel loro cuore; altrove si dice che ai dubbiosi Gesù si diede a toccare: <Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate> (Lc. 24,39).

Veniamo all’istruzione degli Apostoli:

<E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo> (vv. 18-20).

Il Signore ci dice tre cose con queste sue parole:

1. afferma il suo potere: v. 18;

2. dà un comando ai discepoli: vv. 19-20a;

3. promette il suo aiuto per il futuro: v. 20b.

Primo

Il Signore afferma il suo potere: <E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra”> (v. 18).

Gesù si avvicina agli Apostoli per affermare innanzitutto il suo potere universale, che abbraccia il cielo e la terra; è un potere che conviene a Cristo non in quanto uomo, ma in quanto Dio.

Il Padre, dall’eternità, comunica la sua essenza al Figlio; perciò dall’eternità comunica anche la sua onnipotenza al Figlio.

Perché Gesù dice dopo la risurrezione che gli è stato dato ogni potere? Perché non l’aveva detto prima della risurrezione? Non aveva dall’incarnazione lo stesso potere?

Dalla sua incarnazione il Signore possedeva ogni potere, ma dopo la sua risurrezione questo potere si rese più manifesto, anche perché da quel momento Gesù dava inizio alla predicazione del Vangelo in tutto il mondo.

Secondo

Il Signore dà un comando ai discepoli: <Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato> (vv. 19-20a).

Si tratta di un triplice comando:

1. di insegnare la dottrina della fede,

2. di battezzare tutte le nazioni,

3. di insegnare la dottrina morale.

Il Signore comanda ai discepoli di insegnare la dottrina della fede, di insegnare cioè ciò che deve essere creduto, di insegnarlo a tutti, a tutte le nazioni, quindi non solo ai Giudei, ma anche ai Gentili; si tratta della dottrina da credere, si tratta del Vangelo; in Marco Gesù dice: <Predicate il Vangelo ad ogni creatura> (16,15); si tratta della fede, senza la quale non ci si può salvare; infatti, Gesù dice ancora in Marco: <Chi non crederà sarà condannato> (16,16), e in Eb. 11,6: <Senza la fede è impossibile esser graditi a Dio>.

Il Signore comanda poi di battezzare tutte le nazioni, per donare a tutti la dignità dello stesso Figlio di Dio: <Quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo> (Gal, 3,27).

Il Signore ha stabilito anche la forma del suo Battesimo; è necessario battezzare ogni uomo <nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo>.

Viene indicato il fine del Battesimo, che è di contemplare la SS. Trinità.

Il Signore dice: <Nel nome>, non <nei nomi>, per indicare l’unica natura divina, per indicare che ci sono  tre persone nell’unica natura divina.

Si deve ricordare che, secondo gli Atti degli Apostoli, nella Chiesa primitiva  si battezzava <nel nome di Cristo>; ma poi si è ritenuta necessaria l’invocazione della SS. Trinità.

In Cristo comunque è contenuta implicitamente la Trinità.

Il Signore comanda infine di insegnare la dottrina morale; infatti, dice di insegnare tutto ciò che egli ha comandato.

Non è sufficiente credere ed essere battezzati, è necessario anche osservare la Legge di Dio.

Terzo

Il Signore promette il suo aiuto e la sua presenza per il futuro: <Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo> (V. 20b).

Sembra voler dire: la generazione dei fedeli di Cristo è più forte del mondo.

Infatti, il mondo perirà, ma gli eletti entreranno nella vita eterna.

***

UNA ESPRESSIONE DI PIO XI SUL CONCILIO

<Vi sono tre parti in un concilio:

1. quella del diavolo che cerca di confondere le carte;

2. quella dell’uomo che concorre alla confusione;

3. quella dello Spirito Santo che chiarisce tutto>.

***

PREGHIERA

(di Albino Lucani all’età di dieci anno)

SIGNORE, TU CHE SAI TUTTO E CHE PUOI TUTTO, AIUTAMI A VIVERE.

IO SONO ANCORA UN RAGAZZO, NON HO STUDI, SONO POVERO, MA DESIDERO CONOSCERTI.

ADESSO NON SO VERAMENTE CHI SEI E NON SO SE TI VOGLIO BENE, MI PIACE IL PATER NOSTER, MI PIACE TANTO L’AVE MARIA, PREGO PER I MIEI MORTI E PER I MIEI CARI.

AIUTAMI A CAPIRE.

SONO IL TUO ALBINO.

AMEN.
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